
È ripresa ieri la produzione nello
stabilimento Fiat di Termini Ime-
rese, ma si tratta di una breve pa-
rentesi tra il periodo di cassa inte-
grazione natalizio e il prossimo,
che partirà il 25 gennaio. Si lavora
a singhiozzo, insomma, nell’im-
pianto che il Lingotto ha già con-
dannato a cessare la produzione
di auto dal 2012. E, per difender-
lo, si va verso lo sciopero genera-
le, sul quale Fim e Fiom concorda-
no. In attesa dell’incontro sindaca-
le del 14 in cui verrà deciso unita-
riamente come condurre la verten-
za, si riunisce oggi il consiglio di
fabbrica, che dovrebbe indicare
una strategia da sottoporre all’as-
semblea dei lavoratori di lunedì.
Ma già ieri a Termini si è riunito
l’esecutivo del coordinamento
Fiom della Fiat: «Lo sciopero gene-
rale dei lavoratori della Fiat con-
tro il piano industriale e in difesa
dello stabilimento di Termini do-
vrà essere effettuato entro un me-
se - dice al termine Gianni Rinaldi-
ni, segretario generale della Fiom
- Dobbiamo ragionare su una mo-
bilitazione di tutto il gruppo, par-
liamo di 85mila dipendenti».

I sindacati hanno anche inviato
una lettera unitaria al governo per
chiedere l’accelerazione dell’aper-
tura del tavolo di confronto sulla
questione (tavolo già deciso, ma
del quale manca la convocazione
ufficiale). «Il governo - aggiunge
Rinaldini - non può accettare che
ci siano forme di collaborazione
con la Fiat nei vari teritori mentre
l’aqzienda attua un disimpegno
come quello che vuole fare a Ter-
mini Imerese».

CORDATE

L’ipotesi ventilata di una cordata si-
ciliana guidata dal finanziere Simo-
ne Cimino che andrebbe in soccor-
so dell’impianto siciliano, non pia-
ce ai sindacati. «Di voci ce ne sono
molte - dice Giuseppe Farina, segre-
tario generale Fim - C’è anche la pos-
sibilità che Termini venga sfruttata
da un altro produttore, che sia cine-
se o l’indiana Tata. Se una di queste
ipotesi diventerà seria, ne discutere-
mo. Ma non possiamo correre die-
tro ai fantasmi». Per la Fiom «la pro-
posta di Cimino è fuori luogo e po-
trebbe creare confusione nel corso
di una trattativa che riteniamo anco-
ra aperta», commenta la segretaria
regionale Giovanna Marano.

Cimino, imprenditore milanese

di origine siciliana, presidente del
fondo di private equity Cape Na-
tixis, avrebbe in mente di riconverti-
re l’impianto alla produzione di au-

to a propulsione ecologica, sfruttan-
do partnership tecniche indiane o ci-
nesi: nulla di rivoluzionario, più
probabilmente vetture per il gioco
del golf. Anche il Pd frena: «Termi-
ni deve continuare a produrre auto.
Non è il momento per altre propo-
ste», dice il senatore Giuseppe Lu-

Incontro-fiume,ieriaPregnanaMi-
lanese,traitrecustodicautelarinomina-
tidalTribunalefallimentarediRomaele
rappresentanze sindacali Agile-ex Eute-
lia intervenute da tutta Italia. I custodi,
Francesca Pace, Daniela Saitta e Giulia-
noSchirone, entro il 17 febbraiodovran-
no stilare una relazione sullo stato del-
l’azienda da presentare al giudice, che
già in quella data potrebbe decretare
l’amministrazionestraordinariadellaso-
cietà. Oggi le assemblee dei lavoratori.

Ex Eutelia, incontro
a Milano tra i lavoratori
e i custodi cautelari

lmatteucci@unita.it

p La Fiompropone 8ore da fare entro unmese. Il 14 gennaio vertice sindacale a Roma

p L’ipotesi di una cordata siciliana non piace. Per sindacati e Pd il Lingotto deve produrre auto
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FIUMICINO Protesta spontanea dei lavoratori di Ali-

taliaMaintenanceSystemieriaFiumicino.Unnutritogrup-

po di operai dell’azienda specializzata nella manutenzio-

ne dimotori ha impedito la partenza di un aeroplano che

avrebbe dovuto trasportare delmateriale da riparare i

n Svizzera. Secondo i lavoratori di A.M.S., in tutto 370 la

società Cai di Roberto Colaninno non avrebbe rispettato i

pattisottoscrittoaPalazzoChigiunannoemezzofaeriba-

diti inun incontro conGianni Letta il 3 dicembre scorso. In

particolare Cai, secondo i lavoratori, starebbe esternaliz-

zando i lavori dimanutenzione impedendo alla società di

lavorare. Da qui la protesta spontanea.

MILANO

IL CASO

Lettera unitaria al
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www.unita.it

Fiat, «sciopero generale»
indifesadi Termini Imerese
I lavoratori della Fiat si prepara-
no allo sciopero generale con-
tro lo stop alla produzione di
auto a Termini Imerese. Dopo
la Fim-Cisl, anche la Fiom-Cgil
ha chiamato alla mobilitazione
gli oltre 80mila dipendenti.

LAURA MATTEUCCI

Pressing

Cai non rispetta gli accordi, protestano i lavoratori Ams
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